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&KL�GLFH�FD�·H�PDQHWWH�VR·�G·�DFFLDUR 
D�PH�PH�SDUHQR�EUDFFLDOL�G·RUR 

Chi dice ca stu carcere è na galera 
a me me pare na villeggiatura 

 

PREAMBOLO 

Lo Scugnizzo Liberato è un Laboratorio di Mutuo Soccorso e bene comune della città di Napoli. 

La sperimentazione nasce dalla riappropriazione e presa in cura degli spazi abbandonati del carcere 
minorile Filangieri (Complesso delle Cappuccinelle in Napoli, Salita Pontecorvo n.46) e della loro 
successiva trasformazione in uno spazio aperto e autogestito. Lo Scugnizzo Liberato è animato da una 
comunità eterogenea, aperta e solidale di attiviste e attivisti, lavoratori e lavoratrici di ogni età, genere e 
provenienza. La comunità dello Scugnizzo favorisce dinamiche di lavoro produttivo e riproduttivo, 
materiale e immateriale, avulse da logiche di accumulazione, sfruttamento e speculazione sperimentando 
formule generative di commonfare ed economie alternative cooperative.   

La comunità concentra le proprie forze nella cura del territorio e delle relazioni, nella costruzione di 
percorsi culturali e artistici indipendenti, nella valorizzazione del lavoro artigiano attraverso laboratori 
cooperativi e nello sviluppo di attività mutualistiche caratterizzate dalla messa in comune di mezzi di 
SURGX]LRQH��VDSHUL�H�FRPSHWHQ]H��QHOO·LPSXOVR�DOOR�VSRUW�FRPH�VWUXPHQWR�GL�VRFLDOLWj�HG�autorganizzazione, 
attività che sono da ritenersi tipizzanti e fondative dell'esperienza dello Scugnizzo Liberato.   

La gestione economica del progetto si ispira ai principi del mutualismo, della cooperazione e della cura: le 
attività inserite nella programmazione settimanale non sono a scopo di lucro, ogni eventuale contributo è 
volontario e destinato al progetto di auto-recupero, ad attività mutualistiche, sociali e solidali, nonché al 
miglioramento e allo sviluppo dello Scugnizzo Liberato e del quartiere.   

  

La comunità dello Scugnizzo Liberato si riconosce:   

in pratiche collettive di inclusione, cooperazione e mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma 
di fascismo, razzismo, sessismo, omofobia, sfruttamento, solitudine ed emarginazione;   

nel diritto di riappropriazione delle città e dei territori ³ oltre che nella loro trasformazione attraverso 
pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e persone ³ da parte degli e delle abitanti;  

QHOO·LQWHUGLVFLSOLQDULHWj�H�QHOOD�FRQGLYLVLRQH�GHOOH�DUWL��GHL�VDSHUL�H�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DYHQWL�LO�ILQH�GL�OLEHUDUH�
il lavoro dal paradigma economico orientato all'accumulazione attraverso una visione delle relazioni 
umane cooperativa e non competitiva;  

nel mutualismo come strumento di valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarietà e della 
SRWHQ]D�GHOO·DJLUH�FRPXQH� nella convivenza tra ogni cultura e religione, per venire incontro ai bisogni e 
GHVLGHUL�GL�WXWWH�OH�SHUVRQH�VHFRQGR�LO�SULQFLSLR�´GD�FLDVFXQR�VHFRQGR�OH�SURSULH�SRVVLELOLWj�H�FDSDFLWj��D�
FLDVFXQR�VHFRQGR�L�SURSUL�ELVRJQL�H�GHVLGHULµ�� 

QHOO·DXWRQRPLD�GHOO·RUJDQL]]D]LRQH�SROLWLFD��FRPXQLWDULD�H�FXOWXUDOH��LQGLSHQGHQWH�GD�LQJHUHQ]H�HVWHUQH�DOOD�

ALLEGATO 8 ex Delibera di Giunta Comunale 424/2021 del 10 agosto



 

SUDWLFD�GHOO·DXWRJRYHUQR�� 

QHOOD� ULFHUFD� GHO� FRQVHQVR� QHOO·DPELWR� GHOOD� GHFLVLRQH� DO� ILQH� GL� FRVWUXLUH� XQ� SURFHVVR� GHFLVLRQDOH�
orizzontale e condiviso attraverso dinamiche inclusive e non autoritarie.  

 

Considerato che:  

XQ�EHQH�DSSDUWLHQH�DOOD�FDWHJRULD�GL�´EHQH�FRPXQHµ�VH�HVSULPH�XWLOLWj�IXQ]LRQDOL�DOO·HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�
fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed è informato al principio della salvaguardia 
intergenerazionale di tali utilità;  

un bene, per essere attratto alla categoria dei beni comuni, deve essere caratterizzato da una forma di 
governo che sia ispirata e attui pratiche di cura e gestione diretta delle comunità di riferimento;   

possono essere qualificati come beni comuni emergenti quei beni ² materiali e immateriali ² che vengono 
funzionalizzati al soddisfacimento di diritti che ampliano e sostanziano il catalogo di quelli fondamentali 
GL�XQ·DPSLD�IDVFLD�GHOOD�SRSROD]LRQH��VH�HG�LQ�TXDQWR�TXHVWD�ULYHQGLFD�H�RWWLHQH�LO�GLULWWR�GL usarli e gestirli 
in forme cooperative aperte e inclusive. La proprietà di questi beni è pubblica, privata o collettiva, ma è 
comunque ´FRPXQHµ��LQ�TXDQWR�q�JDUDQWH�GL�XQ�DFFHVVR�OLEHUR a una comunità di riferimento che ha il 
diritto di trarre le ´utilitàµ necessarie secondo i principi di rimozione degli ostacoli che impediscono il 
pieno e libero sviluppo della persona (art. 3 della Costituzione); 

OD�WLWRODULWj�GL�XQ�VLPLOH�EHQH��LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDO�WLWROR�GL�SURSULHWj��GHYH�FRQVLGHUDUVL�´GLIIXVDµ�� 

O·LQWHUD�GLVFLSOLQD�GHOOD�SURSULHWj�QHOOD�&RVWLWX]LRQH�q�YLQFRODWD�DOOD�QR]LRQH�GL�´XWLOLWj�VRFLDOHµ�� 

il Consiglio comunale della città di Napoli, con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nello 
6WDWXWR� GHO� &RPXQH� OD� FDWHJRULD� JLXULGLFD� GL� ´EHQH FRPXQHµ� DOO·LQWHUQR� GHOOH� ´)LQDOLWj� H� YDORUL�
IRQGDPHQWDOLµ�GHOOR�6WDWXWR�PHGHVLPR�� 

O·LPPRELOH�GHQRPLQDWR�´H[�&RQYHQWR�GHOOH�&DSSXFFLQHOOHµ��JLj�FDUFHUH�PLQRULOH�)LODQJLHUL�� LQ�EDVH�DOOD�
Delibera di Giunta Comunale n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 
��GHO���PDU]R�������VL�FRQILJXUD�FRPH�EHQH�FRPXQH��DO�ILQH�GL�VSHULPHQWDUH�H�JDUDQWLUH�O·DPSOLDPHQWR�H�
lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e 
dell'utilizzo e amministrazione diretta da parte della comunità dello Scugnizzo Liberato e come presidio 
di socialità e aggregazione per gli e le abitanti del quartiere e della città;  

JOL�´XVL�FLYLFLµ�VRQR�OD�SL��DQWLFD�IRUPD�GL�XVR�FROOHWWLYR�GL�EHQL�GHVWLQDWL�DO�JRGLPHQWR H�DOO·XVR�SXEEOLFR��
e che è lecito considerarli come un'espressione di comodo», con la quale poter indicare istituti e discipline 
YDULH�SUHVHQWL�VXOO·LQWHUR�territorio nazionale e non solo in area agricola (Corte Cost. n.142/72);   

«vi è una stretta conneVVLRQH�IUD�O·LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOOD�FRQVHUYD]LRQH�GHJOL�XVL�FLYLFL�H�LO�SULQFLSLR�
democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (Corte Cost. n.345/97);  

XQD�WDOH�IRUPD�G·XVR�FROOHWWLYR�UHJRODPHQWDWR�GL�XQ�EHQH�JDUDQWLVFH�OD�IUXLELOLWj��O·LQFOXVLYLWj��O·LPSDU]LDOLWj��
O·DFFHVVLELOLWj��O·DXWRGHWHUPLQD]LRQH�H�O·DXWRJRYHUQR�GHOOH�FRPXQLWj�GL�DELWDQWL�� 

1HOO
LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�WDOH�IRUPD�GL�VSHULPHQWD]LRQH�Gj�OXRJR�DG�XQR�́ VSHFLDOHµ�UHJLPH�SXEEOLFLVWLFR�
che, nel caso di specie, visto FKH�LO�EHQH�ULHQWUD�QHO�GHPDQLR�FRPXQDOH��VL�FRQILJXUD�FRPH�XQD�́ GHPDQLDOLWj�
UDIIRU]DWD�GDO�FRQWUROOR�SRSRODUHµ��QHO�VHQVR�FKH�LO�EHQH�SXEEOLFR�LQ�TXHVWLRQH��LQ�TXDQWR�EHQH�FRPXQH��
è amministrato direttamente dalla collettività attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su 
modelli di democrazia partecipativa;  



 

tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilità 
economica delle singole persone, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la sua conservazione 
per le generazioni future;  

OD�GHVWLQD]LRQH�G·XVR�GHOO·LPPRELOH�FRLQYROJH�XOWHULRUL�DWWLYLWj�GL�ULOLHYR�VRFLDOH�H�GL�OLEHUD�IUXL]LRQH�GHJOL�
abitanti del quartiere e della cittadinanza tutta che, di concerto con la comunità di riferimento, ivi 
promuovono attività e iniziative;  

WDOH�IRUPD�G·XVR�FROOHWWLYR�GHOO·LPPRELOH�LQ�TXHVWLRQH�q�UHJRODPHQWDWD�GD�XQD�´'LFKLDUD]LRQHµ�FKH�LQWHJUD�
e completa quella collettiva espressa dalla rete dei beni comuni di Napoli.  

  

È da considerarsi parWH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH�O·DOOHJDWR�HOHQFR�GHOOH�DWWLYLWj��$OOHJDWR�����FKH�HOHQFD�
le attività presenti nello Scugnizzo Liberato al momento della conclusione del processo di scrittura della 
'LFKLDUD]LRQH�G·8VR� 

 

CAPO I ² DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità.  

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto 
GHO�&RPXQH�OD�FDWHJRULD�JLXULGLFD�GL�́ EHQH�FRPXQHµ�DOO·LQWHUQR�GHOOH�´)LQDOLWj�H�YDORUL�IRQGDPHQWDOLµ�GHOOR�
6WDWXWR�PHGHVLPR��H�FKH�DOO·DUW����VWDELOLVFH�� 

«Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento 
GHL�EHQL�FRPXQL�LQ�TXDQWR�IXQ]LRQDOL�DOO·HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL� 

fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»;  

FRQVLGHUDWR� FKH� OD� VWUXWWXUD� ´6FXJQL]]R� /LEHUDWRµ�� VLWXDWD� LQ� 6DOLWD� 3RQWHFRUYR� ���� FRQ� OD� 'HOLEHUD� GL�
Giunta n. 446 del 01/06/2016 è stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali beni 
comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza come ambienti GL�´VYLOXSSR�FLYLFRµ�H�FRPH�WDOi strategici; 
OD� FRPXQLWj� GHOOR� 6FXJQL]]R� /LEHUDWR� VL� LPSHJQD� D� IDYRULUH� OD� FUHD]LRQH� GL� XQ� ´ODERUDWRULR� GL� PXWXR�
VRFFRUVRµ�FKH�SRQJD�JOL�VSD]L�H�OH�ULVRUVH�GHO�EHQH�FRPXne al servizio delle e degli abitanti di tutta la città.  

La proprietà dello stabile ² in quanto demanio comunale ² è del Comune di Napoli che, nella piena 
GLVSRQLELOLWj� GHOO·LPPRELOH�� ULFRQRVFHQGROR� FRPH� ´EHQH� FRPXQHµ�� QH� SUHYHGH� O·XWLOL]]D]LRQH� FRPH�
´/DERUDWRULR�GL�PXWXR�VRFFRUVRµ��LQWHVR�TXDOH�OXRJR�DGLELWR�DOOD�FUHD]LRQH��FRQGLYLVLRQH��VSHULPHQWD]LRQH�
e fruizione di progetti politici,  

culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme di autogoverno che 
GHWHUPLQDQR� OH� FRQGL]LRQL� G·XVR� FROOHWWLYR� GHOOR� VSD]LR�� QHOOD� FRQVDSHYROH]]D� FKH� ´YL� q� XQD� VWUHWWD�
FRQQHVVLRQH�IUD�O·LQWHUHVVH�GHOOD�FROOHWWLYLWj�DOOD�Fonservazione degli usi civici e il principio democratico di 
SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�GHFLVLRQL�LQ�VHGH�ORFDOHµ��VHQW��&RUW��&RVW������������� 

La comunità di abitanti si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione 
includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche 
fasciste, razziste, omofobe, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la comunità adotta la 
SUHVHQWH�´'LFKLDUD]LRQHµ�TXDOH�VWUXPHQWR�GL�DXtogoverno.  

,O�´3UHDPERORµ�q�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�VWHVVD����� 



 

  

Art. 2 Usi civici e collettivi urbani  

/D�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��LVSLUDQGRVL�D�XQ·LQWHUSUHWD]LRQH�HVWHQVLYD�GHJOL�XVL�FLYLFL��UHJROD�O·XWLOL]]R�GHJOL�
spazi dello Scugnizzo Liberato e degli strumenti ivi contenuti,  

JDUDQWHQGR�OD�IUXLELOLWj��O·LQFOXVLYLWj��O·LPSDU]LDOLWj��O·DFFHVVLELOLWj�H�O·DXWRJRYHUQR��DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�OD�
FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�FRPXQH�SHU�OH�IXWXUH�JHQHUD]LRQL�H�LO�GLULWWR�G·XVR�FROOHWWLYR�GD�SDUWH�GHOOD�
comunità di riferimento. Essa determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di 
autogoverno, per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli più avanzati della 
partecipazione, aperta alla dinamica del processo di autogoverno. Al fine di rendere effettiva tale pratica 
GL�JHVWLRQH��O·$PPLQLVWUD]LRQH�GHO�FRPXQH�GL�1DSROL�FRQVLGHUD�L�GLULWWL�FRQQHVVL�GL�XVR�GHOO·LPPRELOH�
QRQ�VROR�QHO�VLJQLILFDWR�GL�PHUR�´DFFHVVRµ�PD�LQ�TXHOOR��SL��DPSLR��GL�SLHQD�GLVSRQLELOLWj da parte della 
comunità di riferimento: nel senso di includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso. La 
FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�VL�GRWD�GHJOL�´RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQRµ�GHVFULWWL�QHOOD�'LFKLDUD]LRQH�
come spazi decisionali in cui si HVHUFLWL�O·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�GHO�EHQH�FRPXQH�� 

 All'interno dell'immobile l'Amministrazione fissa la sede di un presidio amministrativo, per contribuire 
DOOD�DFFHVVLELOLWj�GHOO·LPPRELOH��DO�EXRQ�DQGDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�GDOOD�&RPXQLWj��QHO�ULspetto della 
sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della città sanciti dal lungo 
processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli. 

*OL�´RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQRµ�GHVFULWWL�Qella dichiarazione costituiscono il soggetto gestore del bene. 

 

 

CAPO II ² DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE 

Art. 3 Modalità di partecipazione  

/D�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�q�OLEHUD�H�LQFOXVLYD��/·DFFHVVR�H�O·XWLOL]]o dei suoi spazi 
sono liberi per tutte le persone che intendano partecipare alle attività sociali, culturali e ricreative ivi svolte, 
senza distinzioni di etnia, genere, età, religione, nazionalità o origine sociale e nel rispetto dei valori 
GHOO·DQWLUD]]LVmo, antisessismo e antifascismo. Chiunque, nella condivisione dei predetti principi e valori, 
può portare il proprio contributo, secondo disponibilità e capacità, alle attività del bene comune e al più 
ampio processo di autogestione, fondato sulla cura del bene stesso e delle relazioni di comunità che lo 
animano attraverso i momenti di vita collettiva, assembleari e di discussione.  

  

Art. 4 Principi di responsabilità  

3HU�JDUDQWLUH�OR�VYROJLPHQWR�H�O·DUPRQLD�GHOOH�DWWLYLWj�DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�FRPXQH��q�REbligo per tutti i 
soggetti coinvolti assumere un atteggiamento responsabile e rispettoso degli interessi della collettività e 
dei diritti delle generazioni passate, presenti e future. Le attività si dovranno svolgere rispettando la cura 
e il decoro dei luoghi, senza comprometterne la sicurezza e lo stato di conservazione, garantendo un 
corretto rapporto con il territorio.   

Gli spazi sono a completa disposizione della comunità dello Scugnizzo Liberato, secondo le regole stabilite 
dalla presente dichiarazione. L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalità concordate 
negli organi di autogoverno della comunità. Tali organi predispongono le modalità attraverso le quali chi 



 

fruisce dello spazio possa farlo con responsabilità nei confronti della struttura e della buona riuscita delle 
attività proposte. 

*OL�RUJDQL�GL�DXWRJRYHUQR�VL�LPSHJQDQR�D�SUHQGHUVL�FXUD�GHOO·LPPRELOH�H�SURYYHGHUH�DOOD�FXVWRGLD�FLYLFD�
dei luoghi e alla loro pulizia, IHUPH�UHVWDQGR�OH�UHVSRQVDELOLWj�GHOO·$PPLQLVWUD]LRQH�GL�FXL DOO·DUWLFROR��6. 
/·$PPLQLVWUD]LRQH�q�VROOHYDWD�GD�RQHUL�ULVDUFLWRUL�SHU�GDQQL�DOOD�SHUVRQD��DOOH�FRVH�R�D�WHU]L� 

 

CAPO III - ORGANI DI AUTOGOVERNO 

Art. 5 Comunità di riferimento 

La comunità dello Scugnizzo Liberato si fonda sulla pluralità ed eterogeneità. Entrano di diritto a farne 
parte tutti i soggetti che, nel rispetto dei principi della presente dichiarazione, si prendono cura dello 
spazio fisico, relazionale e di confronto assembleare che scandiscono la vita dello Scugnizzo, 
partecipando secondo le proprie possibilità e competenze a progettualità e organi di autogoverno.  

&RORUR�FKH�IDQQR�SDUWH�GHOOD�FRPXQLWj�GL�ULIHULPHQWR�YHQJRQR�LYL�LQGLFDWL�FRPH�´DELWDQWLµ�H�SDUWHFLSDQR�
alle procedure di consenso DVVHPEOHDUH��/·DVVHPEOHD�ULFRQRVFH�WDOH�GLULWWR�H��QHO�FDVR�GL�FRQWURYHUVLH�LQ�
PHULWR��VL�DWWLYDQR�OH�SURFHGXUH�GL�JDUDQ]LD�GL�FXL�DOO·DUW��12. 

/·DVVHPEOHD�DGRWWD� VWUXPHQWL� DGHJXDWL� FRPH�FKDW��JUXSSL�� PDLOLQJ-list per conservare la memoria e la 
titolarità dei diritti di partecipazione alla comunità di riferimento.  

 

Art. 6 Forma assembleare 

Le assemblee dello Scugnizzo sono aperte e chiunque può prendervi parte nel rispetto dei metodi di 
confronto, discussione e decisione stabiliti la comunità. Viceversa, gli abitanti dello Scugnizzo sono tenuti 
a partecipare alle assemblee con la massima regolarità e costanza. La comunità si impegna a garantire la 
trasparenza delle procedure assembleari tramite la redazione di appositi report, la loro diffusione interna 
e la garanzia della loro accessibilità. La discussione rispetta il principio di orizzontalità e le decisioni 
YHQJRQR�SUHVH�SHU�FRQVHQVR�H�VHFRQGR�´EXRQ�VHQVRµ� 

 

Art. 7 Assemblea di gestione 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�q�O·RUJDQR�GHFLVLRQale dello Scugnizzo Liberato. Essa si riunisce per deliberare, 
discutere ed elaborare il calendario delle attività, le modalità di fruizione dello spazio, gli obiettivi sociali, 
politici, economici e culturali perseguiti dalla comunità. Nessuna decisione può essere presa al di fuori di 
questo organo di autogoverno e tutte e tutti gli/le abitanti dello Scugnizzo Liberato sono tenute/i a 
rispettarne la volontà. 

,O�ODYRUR�GHOO·DVVHPEOHD�VL�DUWLFROD�LQWRUQR�DL�VHJXHQWL�WHPL� 

1. Uso degli spazi, architettura partecipata ed auto-recupero; 

2. Autogoverno dei bene comuni ed economie alternative; 

3. Relazioni interne e cura della comunità; 

4. Produzione culturale ed artistica. 



 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�YLHQH�FRQYRFDWD�D�FDGHQ]D�VHWWLPDQDOH��RFFXSDQGRVL� a rotazione di ognuno di 
questi temi. 

Per quanto riguarda le proposte relative a corsi, attività e progetti, la comunicazione avviene in un momento 
GHGLFDWR��´spazio comunicazioniµ��DOO·LQL]LR�GHOOH�DVVHPEOHH�GL�JHVWLRQH��,O�SHUFRUVR�GL�UHDOL]]D]LRQH�GL�FRrsi, attività e 
SURJHWWL�YHGUj�VHPSUH�O·LQYLWR�DOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�GHOOR�6FXJQL]]R��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�O·HIILFDFLD�GHJOL�VWHVVL�
e la loro capacità di intercettare e rispondere alle esigenze e ai bisogni della vita della comunità.   

 

Art. 8 Commissioni e tavoli di lavoro 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH�OD�FRQWLQXLWj�GHO�ODYRUR�GHOOD�FRPXQLWj�ULVSHWWR�DL�YDUL�DPELWL�
di intervento e per mettere in pratica le singole decisioni assembleari, si articola in tavoli di lavoro. 

/·DVVHPEOHD�Ka la possibilità di creare tavoli o articolarsi in altre forme assembleari, che allo stato 
prevedono cinque organi: 

�����,O�WDYROR�´)DUH�FRPXQLWjµ�q�YROWR�DOO·HPHUVLRQH�GHL�ELVRJQL�H�GHOOH�FRQIOLWWXDOLWj��H�VL�ULXQLVFH�FRQ�LO�
fine di risolvere problemi e difficoltà relazionali e fortificare lo spirito di comunità;  

����� ,O� WDYROR� GL� ´DUFKLWHWWXUD� SDUWHFLSDWD� H� DXWR-UHFXSHURµ� q� YROWR� DOOD� LQGLYLGXD]LRQH� H� GLVFXVVLRQH� ² 
FRHUHQWHPHQWH� FRQ� TXDQWR� VWDELOLWR� QHOO·DUWLFROR� �6 ² di lavori di rigenerazione e manutenzione dello 
spazio, utilizzando metodologie di progettazione condivisa, partendo dai bisogni di chi vive lo spazio e 
arrivando a progettare un ambiente che risponda alle esigenze della comunità. Esso discute e decide le 
modalità pratiche di utilizzo dei singoli spazi (ad es. turnazioni, orari, custodia delle chiavi delle diverse 
stanze ecc.);   

�����,O�WDYROR�VXL�´EHQL�FRPXQL�HG�HFRQRPLH�DOWHUQDWLYHµ�q�YROWR�DOOD�ULIOHVVLRQH�LQWRUQR�DO�WHPD�GHL�EHQL�
comuni, con uno sguardo alle pratiche in atto nel mondo dei commons H� XQ·DWWHQ]LRQH� VSHFLILFD� DOOH�
economie alternative generate in tali circuiti, inWHUHVVDQGRVL�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�H�DO�PRQLWRUDJJLR�GHOOD�
programmazione economica;  

����� LO� WDYROR� GL� ´SURJUDPPD]LRQH�FXOWXUDOHµ�q� YROWR�DOO·RUJDQL]]D]LRQH��JHVWLRQH� H� PRQLWRUDJJLR�GHOOH�
iniziative di natura artistica e culturale. Un appuntamento mensile di questo tavolo dà spazio alle nuove 
proposte di eventi e progetti culturali.  

8.5. Il tavolo ´QDUUD]LRQH� H� FRPXQLFD]LRQHµ� SHU� FXUDUH� OD� FRPXQLFD]LRQH� LQWHUQD� HG� HVWHUQD� GHOOR 
Scugnizzo Liberato e, su mandato della comunità, si occupa:  

- della moderazione delle assemblee;  

- della stesura dei report; 

- della calendarizzazione delle assemblee annuali di bilancio;  

- della comunicazione interna ed esterna, anche tramite gli strumenti digitali di cui la comunità si dota; 

- del PRQLWRUDJJLR�VXO�WHPD�GHOO·DSSOLcazione e del rispetto della presente dichiarazione. 

 

CAPO IV ² MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ 

Art. 9 Garanzie di accesso e fruizione collettiva  



 

3ULQFLSLR� LQGHURJDELOH� QHOOD� SURJUDPPD]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� q� O·XVR� QRQ� HVFOXVLYR� GL� DOFXQD� SDUWH�
GHOO·LPPRELle, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei 
VRJJHWWL�FKH�QH�IUXLVFRQR�VRQR�SULQFLSL�LVSLUDWRUL�GHOO·LQWHUR�LPSLDQWR�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR�� 

,Q� QHVVXQ� FDVR� XQD� SRU]LRQH� GHOO·LPPRELOH� SRWUà essere assegnata come sede legale e/o operativa a 
qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui DOO·art. 14. 

Nessun progetto finanziato da enti e/o istituzioni con fondi pubblici o privati potrà essere svolto nello 
VWDELOH� GHOOR� 6FXJQL]]R� VHQ]D� O·DSSURYD]LRQH� GHOO·$VVHPEOHD� GL� *HVWLRQH�� FKH� UDSSUHVHQWD� O·RUJDQR� GL�
JDUDQ]LD�GHOO·DXWRQRPLD�VRFLDOH��SROLWLFD�H�FXOWXrale della comunità.  

Sia le persone singole che i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attività 
VHFRQGR�OH�UHJROH�GHOOD�SUHVHQWH�GLFKLDUD]LRQH��FRQ�O·HVFOXVLRQH�GHOOH�LQL]LDWLYH�GL�SURSDJDQGD�HOHWWRUDOH�H�
affini, attività a scopo di lucro e tutte quelle non in sintonia con lo spirito di cooperazione.  

 

Art. 10 Principi di cooperazione e cogestione  

/·XVR� FLYLFR� GHOOR� 6FXJQL]]R� /LEHUDWR�� LQ� TXDQWR� EHQH� FRPXQH� HPHUJHQWH� H� /DERUDWRULR� GL� 0XWXR�
Soccorso, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione e mutualismo e tende a 
rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle 
attività; la responsabilizzazione si concretizza nelle attività di cooperazione aperta e inclusiva, che vedono 
RJQL�SDUWHFLSDQWH�GHOOD�FRPXQLWj�FRQFRUUHUH�DOO·DWWLYLWj�GL�FXUD�H�JHVWLRQH�GHO�EHQH�FRPXQH��DO�GL�Oj�GHOOD�
singola attività che lo vede impegnato, e prendere parte alle decisioni.  

/D�FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�IDYRULVFH�H�DJHYROD�IRUPH�GL�ODYRUR�FRRSHUDWLYR�GD�VYROJHUVL�DOO·LQWHUQR�GHOOD�
struttura. Tali forme di lavoro rispettano i principi del mutualismo, della solidarietà, della condivisione dei 
VDSHUL� H� GHOOH� FRPSHWHQ]H��/·$VVHPEOHa di gestione valuta di volta in volta la realizzabilità di progetti 
ODYRUDWLYL�DOO·LQWHUQR�GHOOD�VWUXWWXUD�H� OD� ORUR�FRPSDWLELOLWj�FRO�SURFHVVR�GL�DXWRJRYHUQR��QRQFKp�OD�ORUR�
fattibilità pratica alla luce degli spazi effettivamente disponibili. Chi svolge DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�DOO·LQWHUQR�
GHOOR�6FXJQL]]R�q� WHQXWR�D�SDUWHFLSDUH�DO�SURFHVVR�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR��QRQFKp�DOOD�YLWD�
comunitaria.  

  

Art. 11 Proposte   

La calendarizzazione delle attività è aperta a nuove proposte. Seguendo le indicazioni dichiarate nell'art. 
��GHOOD�SUHVHQWH�'LFKLDUD]LRQH�G·XVR��FKLXQTXH�LQWHQGD�VYROJHUH�LQL]LDWLYH�RFFDVLRQDOL�DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�
comune, sia esso una singola persona o un gruppo di persone, è invitato a discutere la propria proposta 
GXUDQWH� O·DVVHPEOHD indicata al fine di suscitare e di favorire il confronto e la cooperazione. Sulla 
UHDOL]]DELOLWj�GL�WDOL�SURSRVWH�GHFLGH��SHU�FRQVHQVR�H�EXRQ�VHQVR��O·DVVHPEOHD��&KL��LQYHFH��YRJOLD�SURSRUUH�
progetti continuativi (che, cioè, si svolgono con regolarità ed entrano a far parte del calendario settimanale 
GHOOR�6FXJQL]]R��DOO·LQWHUQR�GHO�EHQH�FRPXQH�GRYUj�SULPD�LQL]LDUH�D�SUHQGHUH�SDUWH�DWWLYDPHQWH�DOOD�YLWD�
comunitaria del laboratorio di mutuo soccorso, e dovrà in ogni caso discuterne previamente in Assemblea 
di gestione. Tale partecipazione avviene in osservanza dei principi contenuti nell'art. 10 della presente 
'LFKLDUD]LRQH�G·XVR������ 

  

Art. 12 Formazione del consenso e decisione   



 

,Q�RVVHTXLR�DL�SULQFLSL�VRSUD�HQXQFLDWL�H�DO�ILQH�GL�SURPXRYHUH�XQ·HIIHWWLYD pratica di consapevolezza e 
autorganizzazione civica, le decisioni vengono prese sulla base del consenso e del buon senso.   

,Q�FDVR�GL�FRQIOLWWL� LUULVROYLELOL�R�VLWXD]LRQL�JUDYL� O·DVVHPEOHD�FKLHGH� O·LQWHUYHQWR�GL�PHGLD]LRQH�GL�DOWUH�
realtà che fanno partH�GHOOD�UHWH�GHL�EHQL�FRPXQL�RYYHUR�GHOO·2VVHUYDWRULR�SHUPDQHQWH�VXL�EHQL�FRPXQL�
della città di Napoli. 

  

Art. 13 Realizzazione delle attività  

/D� FRPXQLWj� FKH� YLYH� H� DWWUDYHUVD� LO� EHQH� FRPXQH� VL� REEOLJD� DG� DGRWWDUH� QHOO·XVR� GHJOL� VSD]L� GHOOR�
Scugnizzo Liberato, dei beni e delle attrezzature ivi contenute tutte le cautele necessarie per evitare danni 
GL� TXDOVLDVL� JHQHUH�� DOOH� SHUVRQH� H� DOOH� FRVH�� 3HU� JDUDQWLUH� OR� VYROJLPHQWR� H� O·DUPRQLD� GHOOH� DWWLYLWj�
DOO·LQWHUQR� GHOOR� 6FXJQL]]R� q� G·REEOLJR� SHU� WXWWL� L� VRJJetti coinvolti un atteggiamento responsabile e 
rispettoso degli interessi della collettività.  

La comunità dello Scugnizzo riconosce la centralità delle pratiche di cura, da intendersi sia nei confronti 
dello spazio fisico, sia dei mezzi di produzione e degli strumenti, sia nei confronti di persone e relazioni. 
Strettamente legato al tema della cura è quello della tutela dello spazio, intesa come pulsione verso 
O·LQWHUHVVH�FROOHWWLYR�GHOOD�FRPXQLWj�QHL�VXRL�YDUL�DVSHWWL��PDWHULDOL��UHOD]LRQDOL��SUDWLFL�H�SRlitici.  

Nella realizzazione delle attività e degli eventi sono richiesti: la scrupolosa osservanza degli orari di utilizzo 
LQGLFDWL�GDOO·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH���LO�FRQWUROOR�H�OD�VDOYDJXDUGLD�GHOO
LQFROXPLWj�GHOOH�SHUVRQH�SUHVHQWL�H�
della conservazione degli spazi durante la propria iniziativa; garantire la presenza, per tutta la durata 
GHOO·LQL]LDWLYD�� GHOOD�GHOOH� ILJXUH� UHVSRQVDELOH�L� GHOO·RUJDQL]]D]LRQH� GHOO·LQL]LDWLYD� PHGHVLPD�� ODVFLDUH�� DO�
termine della manifestazione, gli spazi utilizzati dello Scugnizzo Liberato almeno nelle stesse condizioni 
in cui sono stati trovati, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della chiusura 
di tutti gli ingressi e delle finestre, la pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.  

EveQWXDOL�GDQQL�DOOH�VWUXWWXUH��DJOL�DUUHGL��DWWUH]]DWXUH�RG�DOWUR��FRQVHJXHQWL�DOO·XWLOL]]R�GHL�ORFDOL�H�VSD]L�
RJJHWWR� GHO� SUHVHQWH� 5HJRODPHQWR�� VHQWLWR� DQFKH� O·HQWH� SURSULHWDULR�� VDUDQQR� YHULILFDWL� H� TXDQWLILFDWL�
GHOO·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�FRQ�DSSRVLWD�YDOXtazione e dovranno essere risarciti.  

  

Art. 14 )XQ]LRQL�RSHUDWLYH�SHU�O·XVR�FLYLFR�XUEDQR� 

/·DVVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�SXz�GHPDQGDUH�D�VRJJHWWL�JLXULGLFL�GHWHUPLQDWL��FRLQYROWL�DOO·LQWHUQR�GHO�SURFHVVR�
di autogestione, lo svolgimento di funzioni operative, anche relative alla richiesta di finanziamenti e 
DOO
DWWXD]LRQH�GL�SURJHWWL�GL�DOWR�YDORUH�VRFLDOH�R�FXOWXUDOH��/·DVVHPEOHD�SXz�DXWRUL]]DUH�VLQJROL�R�JUXSSL��
formali e informali, a partecipare a bandi o strumenti di finanziamento coerenti con le finalità di uso dei 
beni comuni. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di autogoverno e 
non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività dello Scugnizzo Liberato. 

 

CAPO IV ² DISPOSIZIONI DI CARATTERE GESTIONALE, ECONOMICO E FINANZIARIO 

Art. 15 Finalità economiche e finanziarie delle azioni realizzate.  

Lo Scugnizzo Liberato è una realtà che si basa sull'autofinanziamento. Le risorse economiche prodotte 
servono a portare avanti il processo di autogestione, autorecupero e i progetti individuati dall'assemblea. 
Queste risorse economiche sono il frutto dell'imprescindibile partecipazione di attivisti e attiviste della 



 

comunità dello Scugnizzo. Tutte le attività economiche sono realizzate al di fuori di logiche di mercato e 
sfruttamento e si fondano sui principi della condivisione e del mutualismo. 

 

Art. 16 Responsabilità di cura e accessibilità 

/·$PPLQLVWUD]LRQH��ULFRQRVFHQGR�O·DOWR�YDORUH�VRFLDOH��FXOWXUDOH�QRQFKp�OH�HVWHUQDOLWj�HFRQRPLFKH�SRVLWLYH�
JHQHUDWH�GDOO·XVR�FLvico di un bene comune, che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere 
H�OD�FLWWj�WXWWD��SURYYHGH�D�IDYRULUQH�O·DFFHVVLELOLWj�DWWUDYHUVR�O·DVVXQ]LRQH�GHJOL�RQHUL�GL�VSHVD�SHU�OH�XWHQ]H�
e la manutenzione dello spazio, nonché assicurando la regolare raccolta differenziata dei rifiuti. Provvede 
inoltre, nei limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di spesa per la custodia e la pulizia 
GHOO·LPPRELOH��LPSOHPHQWDELOL�GDOOD�FRPXQLWj�VHFRQGR�OH�QHFHVVLWj�GHOO·XVR�FRUUHQWH�� 

Lo VWDWR�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHOO·LPPRELOH�QRQ�VDUj�FRPSURPHVVR�GDOOH�DWWLYLWj�FRUUHQWL��QHO�ULVSHWWR�GHOOD�
FRQVHUYD]LRQH�GHO�EHQH�SHU�OH�JHQHUD]LRQL�IXWXUH��/D�SURWH]LRQH�GHO�EHQH�GDOO·LQFXULD��GDO�GHJUDGR�H�GDJOL�
atti vandalici è assicurata dalla moltiplicazione esponenziale delle attività e delle iniziative di valore 
culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come gestito da una comunità di riferimento sempre più 
ampia.  

7XWWL� JOL� LQWHUYHQWL� GD� UHDOL]]DUH� DOO·LQWHUQR� GHOOD� VWUXWWXUD� GHOOR� 6FXJQL]]R� Liberato rispondono alle 
esigenze di manutenzione, valorizzazione o miglioramento dei locali e degli spazi interessati e si ispirano 
ai principi di cura condivisa dei luoghi e di autorecupero degli stessi, al fine di garantire un accesso libero 
e sicuro alO·HGLILFLR��� 

A tal proposito, oltre a effettuare interventi di arredo, semplice manutenzione e riparazione ordinaria, gli 
organi di autogoverno possono identificare necessità legate alla modifica, al ripristino e al recupero di 
determinati spazi o aree interne allo Scugnizzo Liberato, programmare e definire tali interventi, 
VRWWRSRQHQGROL�DOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FKH�LQGLFKHUj�RYH�QHFHVVDULR�LO�FRUUHWWR�LWHU�DPPLQLVWUDWLYR�GD�VHJXLUH�
nel rispetto della normativa in materia urbanistico-edilizia e del vincolo di interesse culturale posto 
VXOO·LPPRELOH��DVVLFXUDQGR�LO�VXSSRUWR�WHFQLFR�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH�RSHUD]LRQL�LQGLFDWH��,Q�QHVVXQ�FDVR�
tali interventi possono apportare modifiche permanenti e non reversibili allo stato dei luoghi in quanto la 
FRPXQLWj�GHOOR�6FXJQL]]R�/LEHUDWR�q�FRQVDSHYROH�GHOO·LPSRUWDQ]D�VWRULFD��DUFKHRORJLFD�H�DUWLVWLFD�GHOO·H[�
&RQYHQWR�GHOOH�&DSSXFFLQHOOH��H�SHUWDQWR�VL�LPSHJQD�D�JDUDQWLUH�LO�ULVSHWWR�GHOO·LPSLDQWR�RULJLQDOH�GHOOD�
struttura, e a evitare qualsiasi intervento atto a modificarne le caratteristiche identificative e strutturali.   

/·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH�SXz�LQGLYLGXDUH�JOL�LQWHUYHQWL�GL�PDQXWHQ]LRQH�QHFHVVDUL�H�ULFKLHGHUH�O·DWWLYD]LRQH�
GHO� &RPXQH� GL� 1DSROL� DO� ULJXDUGR�� /·$PPLQLVWUD]LRQH�� LQ� FRQVLGHUD]LRQH� GHOOD� GHVWLQD]LRQH� G·XVR�
GHOO·LPPRELOH�H�GHOOH�ULVRUVH�GLVSRQLELOL��SXz�D�SURSULD�YROWD�LQGLYLGXDUH�H�FRQFRUGDUH�FRQ�O·$VVHPEOHD�GL�
JHVWLRQH�JOL�LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL��,Q�FDVR�GL�LQWHUYHQWL�VWUDRUGLQDUL�GL�PDQXWHQ]LRQH��O·$PPLQLVWUD]LRQH�VL�
impegna a garantire O·DSSOLFD]LRQH�GHL�SULQFLSL�GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR�XUEDQR�FRVu�FRPH�GHVFULWWL�QHOOD�
presente dichiarazione, assicurando il coinvolgimento della comunità e concordando con essa le modalità 
GL�DFFHVVR�H�IUXLELOLWj�GHJOL�VSD]L�DOO·LQWHUQR�GHOO·$VVHPEOHD di gestione. 

Alla comunità è riconosciuto il diritto di partecipare a tavoli istituzionali riguardanti progetti ed interventi 
GL�PDQXWHQ]LRQH�VWUDRUGLQDULD��YDORUL]]D]LRQH��UHVWDXUR�R�PRGLILFD�GHOOD�VWUXWWXUD�GHOO·H[�FDUFHUH�PLQRULOH�
Filangieri (ex convento Cappuccinelle), nonché di tutti quelli che interessino la struttura in modo indiretto, 
FRQGL]LRQDQGRQH�DFFHVVLELOLWj�H�PRGDOLWj�G·XVR��OD�FXL�LPSOHPHQWD]LRQH��LQ�RJQL�FDVR��GRYUj�ULVSHWWDUH�L�
SULQFLSL�GHOO·XVR�FLYLFR�FROOHWWLYR�XUEDQR�VDQFLWL�QHOOD�SUHVente Dichiarazione. 

 



 

Art. 17 Custodia delle chiavi 

La custodia H� O·XVR� GHOOH� FKLDYL� VRQR� RJJHWWR� GL� GLVFXVVLRQH� FROOHWWLYD� DOO·LQWHUQR� GHOOa Assemblea di 
JHVWLRQH��/·RUJDQR�GL�DXWRJRYHUQR�DIILGD�in custodia le chiavi del portone agli e alle abitanti della comunità 
FRVu�FRPH�GHILQLWL�H�GHILQLWH�GDOO·DUW����che ne fanno richiesta e che la comunità riconosce come degne e 
degni di fiducia. Chi ha in custodia le chiavi non è legalmente responsabile né della custodia dei beni 
DOO·LQWHUQR�GHOOD�VWUXWWXUD��Qp�GL�DWWL�YDQGDOLFL�R�GL�VDERWDJJLR� 

 

Art. 18 Gestione economica  

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza, sulla pianificazione economica comunitaria 
svolta attraverso gli organi di autogoverQR� H� VXOO·DPPLQLVWUD]LRQH� RUL]]RQWDOH� GL� ULVRUVH� FROOHWWLYH��
scoraggiando ogni stanziamento di risorse personali per lo svolgimento delle attività e il miglioramento 
della struttura, preferendo affidarsi al lavoro collettivo della comunità. 

Le attività inserite nella programmazione del bene comune e rivolte al pubblico non sono a scopo di lucro, 
si basano su contributi volontari utilizzati per il miglioramento e il mantenimento della struttura e del bene 
comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi, in ossequio alle finalità di cui 
all'art. 16 GHOOD�SUHVHQWH�'LFKLDUD]LRQH��,Q�QHVVXQ�FDVR�SHU�O·DFFHVVR�a tali attività si prevedono oboli o 
contribuiti vincolanti. 

 

Art. 19 Fonti di sostegno economico e finanziamento  

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività la comunità, in via esemplificativa, può:  

1. ULFRUUHUH� D� IRUPH� GL� DXWRILQDQ]LDPHQWR� TXDOL� OD� UDFFROWD� IRQGL�� LO� FURZGIXQGLQJ�� O·RUJDQL]]D]LRQH� GL�
momenti culturali e conviviali, le oblazioni e i lasciti;  

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di determinate 
attività;  

3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;  

4. richiedere contributi volontari per la manutenzione di spazi e il sostegno delle attività ivi svolte;  

5. DFFHWWDUH�RIIHUWH��GRQD]LRQL��SDWURFLQL��VSRQVRUL]]D]LRQL�HG�RJQL�DOWUD�DWWLYLWj�GHFLVD�GDOO·$VVHPEOHD�GL�
gestione, purché compatibili con i principi espressi dalla presente dichiarazione. I beni conferiti per la 
dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva.   

 

Art. 20 Mezzi, attrezzature e strumenti comuni 

I mezzi di produzione, le attrezzature e gli strumenti acquisiti tramite le fonti di finanziamento di cui 
DOO·DUW��19 sono considerati parte integrante del bene comune. La comunità se ne prende cura e ha il diritto 
GL� XWLOL]]DUOL� QHL� PRGL� H� QHOOH� IRUPH� VWDELOLWH� GDOO·$VVHPEOHD� GL� JHVWLRQH. Tali mezzi sono messi a 
GLVSRVL]LRQH�GHOOH�IRUPH�GL�ODYRUR�FRRSHUDWLYR�GHVFULWWH�QHOO·DUW���0. Al fine di impedire qualsivoglia uso 
privatistico ed escludente di spazi, mezzi e strumenti, la comunità dello Scugnizzo scoraggia ogni utilizzo 
GL�ULVRUVH�SHUVRQDOL�SHU�O·DFTXLVWR�GL�WDOL�EHQL��/·$VVHPEOHD�GL�JHVWLRQH��VX�SURSRVWD�GHJOL�DELWDQWL��SLDQLILFD�
O·DFTXLVWR�GL�PH]]L�GL�SURGX]LRQH�XWLOL�DOOR�VYROJLPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�ODYRUDWLYH�GL�FXL�DOO·DUW���0 attraverso 
lo stanziamento di risorse comuni, reperite come descritto GDOO·DUW��19.  



 

 

CAPO V ² PROCESSO DI REVISIONE DELLA DICHIARAZIONE 

 

Art. 21 Procedimento di revisione  

/·XVR�FLYLFR�XUEDQR�VL�IRQGD�VXOOD�FDSDFLWj�GL�autonormazione civica, ragion per cui ogni revisione periodica, 
QHO�ULVSHWWR�GHL�SULQFLSL�LQGHURJDELOL�VWDELOLWL�QHOOD�SUHVHQWH��GHYH�HVVHUH�DSSURYDWD�GDOO·DVVHPEOHD��LQ�IRUPD�
opportunamente calendarizzata e con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di un mese. 

Le modifiche sono considerate parte integrante degli atti amministrativi che riconoscendo la presente 
dichiarazione riconoscono il processo di autonormazione civica quale forma di sperimentazione, in 
GLYHQLUH��GHOO·XVR�FLYLFR�H�FROOHWWLYR� 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


